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Ta Questione Agraria e le Convenzioni 


Sta per partire la seconda spedi- 
zione per il Mar Rosso, e verso il 20 
del mese partirà anche la terza e forse 
anche prima perchè i preparativi per 
la terza sono già molto innanzi. E 
quanto prima bisognerà che il Go- 
verno domandi i fondi necessari per 
l’intrapresa nella quale ci siamo im- 
barcati e che già costa grosse spese. 
Si dice che il Governo domanderà per 
ora 20 milioni: ma sarà un acconto. 
È ben facile prevedere che le truppe 
non potrauno esser presto richiamate, 
e che perciò la spesa andrà ben oltre. 

Posto ciò — ognuno vede essere im- 
possibile sottrarre per quest'anno al 
bilancio dell'entrata anche solo un 
soldo. Se non si vorrà pagar troppo 
cara la politica coloniale bisognerà 
anzi cercare, che le entrate aumen- 
tino da una parte e dall'altra dimi- 
nuiscano le spese per costruzioni fer- 
roviarie e simili. — La discussione 
sulla questione agraria adunque, per 
ora non può approdare ad aicun ri- 
suitato pratico ed il Governo farebbe 
cosa molto savia ed opportuna se la 
troncasse, dichiarando francamente, 
che per ora non è il caso di parlare 
di allievamento d’imposte ; che si stu- 
dieranno le modificazioni da porti 
ai dazi d'entrata dei prodotti agra: 
esteri, per tutelare equamente i pro- 
duttori nazionali, per farne oggetto 
di un progetto di legge, e che per ora 
non resta che raccomandare alla Ca- 
mera il progetto di legge presentato 
per l'ordinamento del credito agrario. 
— D'altra parte essendo evidente più 
che ma: ora la necessità che il Go- 
verno possa disporre dei fondi che 
devono risultargli disponibili coll’ e- 
secuzione delle Convenzioni poichè 
oramai tutte le questioni possibili ed 
impossibili su quei contratti sono state 
con tanta larghezza discusse e risolte 
con una lunga serie di votazioni per 
appello nominale, pare che sarebbe 
oramai tempo di finirla, almeno per 
chi ha ancora un poco di buon senso. 
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GL’ ITALIANI IN AFRICA 


il programma primitivo 


Quale sia stato veramente il pro- 
gramma primitivo col quale furono 
spedite navi e truppe italiane nel Mar- 
Rosso lo si ignora ancora, non aven- 
dolo il Governo dichiarato. La caduta 


APPENDICE 


L’UL'TIMO ATTO 


Combattuto da opposti affetti, Gino 
si trovava a disagio in quel salone di 
lusso e di temperatura quasi orientale, 
dinanzi a tutti quegli specchi, quegli 
arazzi, quelle dorature, troppi gingilli, 
troppe rarità! L’ anima oppressa, l’oc- 
chio stanco da quell’ orgia di colori, 
si riposava solo nel verde di una ri- 
dente famiglia di dracee, di muse, che 
spiegavano le belle foglie, presso |’ e- 
legante dormuese : quei verde, ridava 
al cnore le sue speranze. 

In capo a pochi minuti (il tempo 
d’annunziarlo) tornò lo stesso came- 
riere, in livrea e lo precedette in un 
bijou di gabiuetto, una specie di sca- 


been De mia 


di Kartum deve avere non poco modi- 
ficato questo progetto. Secondo una 
lettera che scrivono alla Piemontese, 
da Napoli, il primo progetto dei Go- 
verno italiano sarebbe stato il se- 
guente: 

« Le prime truppe italiane, come 
fecero difatti, dovevano sbarcare quasi 
tutte a Massaua che ci sarebbe stata 
ceduta dall’ Inghilterra. Di là do- 
veva è deve partire il Cecchi per 
rafforzare l'amicizia del re Giovanni 
d’Abissinia con bellissimi doni invia- 
tigli dal Governo italiano. Una sola 
compagoia di bersaglieri era destinata 
per Assab. Nel mentre il Cecchi a- 
vrebbe. eseguito la sua prima missio- 
ne, sarebbe partita la seconda spedi- 
zione, destinata non solo a rinforzare 
le guaraigioni di Massaua, Beilul ed 
Assab, ma pure a dare il cambio agli 
Inglesi nelle due città di Zella e Ber- 
bera nel golfo d'Aden, innalzandovi la 
bandiera italiana. Nel tempo stesso il 
Cecchi ritornato dall’Abissinia sì sareb- 
be recato nell’Aussa per stabilirvi il 
protettorato dell’ Italia e cercare gli 
assassini di Gustavo Bianchi. 

« Dall' Aussa doveva poi penetrare 
nello Scioa e d'accordo con 11 re Me- 
nelik, per il quale recava altri ric- 
chissimi doni, incominciare delle esplo- 
razioni inago il corso del fiume Juba, 
ed andarne all'Oceano tagliando così 
l’intera penisola dei Somali che diver- 
rebbe, con l'occupazione di Zella e Bar- 
Bera, una vasta colonia italiana. » 

Qaesto programma, vieae pubblicato 
dai giornale di Torino coa tutte le ri- 
serve, tanto più che, come fa già no- 
tato, inattesi avvenimenti potrebbero 
indurre 11 Governo a sensibilmente 
modificarlo, quando pure fosse esatta- 
mente vero. 


=.= 
NON FAVORITISMI 


Leggiamo sul Corriere della sera : 

« Le due prime spedizioni per |’ A- 
frica non saranno le ultime e per 
molte ragioni s1 dovrà scegliere il per- 
sonale destinato a farne parte, invece 
di mandarvi intiere nnità tattiche. 

« Sarebbe necessario che questa scel- 
ta fosse fatta con la maggiore impar- 
zialità; che non potesse far nascere 
neppure il sospetto di favoritismi e di 
preferenze non giustificate. 

« Non si spiega facilmente perchè, 
appena partita la prima spedizione, s1 
abbia bisogno di completaria con 150 
uomini e 70 muli, ed è difficile impe- 
dire il sospetto che questo invio sup- 


tola rettangolare, imbottita da cielo a 
terra e tutta coperta di raso azzurro. 
Avrebbe creduto di sognarselo, quel 
salottino civettuolo, i cui mobili erano 
altrettanti ninnoli di squisitissimo la- 
voro, se un rumore di passi, un fra- 
sclo di vesti, non fosse giunto a ri- 
chiamarlo alla realtà 

La sentiva avvicinarsi e non osava 
andarle incontro, pentito di aver ce- 
duto al desiderio cocente di rivederla, 
nel dubbio di trovarla chissà quanto 
superba, quanto mutata! 

Lo rassicurò tosto la festosa acco- 
glienza : le ricchezze, gli onori non 
l'avevano guasta. 

Fa tentato di stringersela fra le brac- 
cia, di coprire di baci quei suoi occhi, 
di un azzurro così iatenso, che pareva 
quasi nero; ma seppe contenersi e 
portò appena alle labbra la bella ma- 
nina, ch’ ella gli stendeva. 


pletorio sia stato preparato per aff- 
darne il comando al capitano Mancini 
del 16° bersaglieri, figlio del Ministro 
degli esteri per il quale non v' era po- 
sto nel corpo comandato dal colonnello 
Saletta. 

« Può essere che altre ragioni, oltre 
quella della sua paternità, abbiano con- 
sigliato la scelta del capitano Mancini: 
ma come impedire i commenti, quan- 
do su 1932 capitani di fanteria si va 
a cercare il figlinolo di uo ministro? 

< I commenti sono stati fatti; ed il 
saperlo deve rincrescere al Ministro 
della guerra, autore della circolare 
contro le raccomandazioni, » 
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IL COMMERCIO D'ITALIA 


Nel mese di gennaio scorso aumen- 
tarono notevolmente le importazioni 
di derrate soggette a dazi fiscali. 

Così dicasi del petrolio, la cni en- 
trata aumentò di 17 mila quintali, del- 
lo zucchero 12 mila quiotali, dei caffò 
2 mila quintali, e dello spirito 10 mila 
ettolitri. 

L'esportazione del vino nel mese 
suddetto diminuì di 234 mila ettolitri, 
per contro quella dell'olio di oliva 
crebbe di 22 mila quintaii. 
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OLIVIERO PAIN 


Sarà, non sarà — ormai non si può 
più giarare di nulla; — ma il fatto è 
che asseriscesi e pare che Oiiviero Pain 
sia generalissimo, ministro degli e- 
steri, insomma il braccio destro del 
Mandi. In ogoi modo, oggi che gli 
avvenimenti del Sadan'lo riportano a 
galla, non sarà male dir qualche pa- 
rola di questo avventuriero di stampo 
aotico. 

Nel 1869 Pain aveva 23 anni, tanto 
come dire che ora ne ha 39 o giù di 
lì. Odiava l'impero — era di moda 
nella gioventà scapigliata. — Attac- 
catosi alla fortuna di Rochefort, tro- 
vandosi con luitin prigione per mo- 
tivi politici, fa da questo ripagato con 
la nomina a segretario generale degli 
esteri dopo l'insurrezione 18 Marzo 


Ma, avendo 1 Versagliesi stretto Pa- 
rigi, lasciò la penna per il facile, si 
battà sulle barricate e non si ritirò 
che dopo aver riportato sette ferite, 
le quali non dovevano esser molto 
gravi se gli permisero di scappare a 
Rouen, ove fu tradito da un amico, 
cui aveva chiesto ricovero. Coudan- 


Si guardarono, per qualche minuto, 
in silenzio: Mira notò la ruga pro- 


fonda, che solcava l’ intelligente fronte | 


di Gino. Egli era pallidissimo, gli sì 
leggeva negli occhi, un’ intera storia 
di sofferenze. 

Poi cominciarono le domande, d'am- 
bo le parti. Gino, aveva passati tre 
lunghi anni, lassù in quel paesello, 
pieno di dolcissimi ricordi, tre lunghi 
anni, di lotta, da cui si ritirava triste, 
scorato, mortalmente stanco, 

Ella invece si era curata alla moda 
inglese, cangiando di mondo e d'abi- 
tudini : ricca, scettica, spiritosa, aveva 
imparato a ridere di tutti e di tutto. 

Era il giorno della riscossa per lei, 
a Gino toccò il racconto delle sue bril- 
lanti avventure. Fu più volte sul pun- 
to di gridare: basta, basta, di rimpro- 
verarle 1 suoi capricci, le sue legge- 
rezze; ma, con quale diritto? Non era 


nato alla deportazione nella Nuova 
Caledonia, ne evase, riparando in Au- 
stralia, quindi in America e in In- 
ghilterra. Nella guerra turco-russa, 
forzò — dicono i suoi ammiratori — 
le linee russo-rumene ed entrò in 
Plevna, ove si battà a fianco dei Tar- 
chi. Fatto prigioniero dai russi, do- 
veva esser fucilato, quando Rochefort 
si adoperò presso il Governo svizzero 
perchè ne ottenesse la grazia. Lo czar 
accordò questa grazia all’ intercessione 
del mioistro svizzero. 

Nel 1880, era a Milano con Roche- 
fort, inaugurandos: il monumento di 
Mentana. Finalmente off: 1 suoi ser- 
vigi di corrispondente al.... Figaro, il 
quale li accettò: ma ben poche lettere 
egli ha potuto scrivere. Recatosi al 
campo del Mahdi, corse un bratto 
quarto d'ora; ma da uomo di spirito 
noa si sgomentò ; si fece musulmano. 
Ciò gli valse la fiducia del Mahdi e 
ul posto che ora occupa. Chi sa che 
non abbiamo da seatir dire, uno di 
questi giorni, che egli tratta con gli 
inglesi per l’ assetto delle cose del 
Sudan. 


IN ITALIA 


ROMA 11 — Si assicura che sia 
giunta la risposta del governo inglese 
circa l'intervento militare. 

A tale proposito, 11 Popolo Romauo 
annunzia che il Gabinetto di Londra 
pure manifestando la sua riconoscenza 
per le molte prove di simpatia avote 
in questi giorni dall’ Italia, ha notifi- 
cato ufficialmente al nostro ministro 
degli esteri che l’attuale situazione 
a'Egitto impone all’ Inghilterra l'ob- 
bligo di condurre a termine, colle sole 
sue forze, la campagna contro gli a- 
rabi ribelli. 

Ia seguito a tale comunicazione, l’e- 
sercito italiano non prenderà parte di- 
retta alla pacificazione del Sudan, e 
una forza di 3000 soldati sarà suffi- 
ciente, per:ora, a tutelare la sicu- 
rezza deile coste del Mar Rosso, affl- 
date all’ Italia. 

Il Popolo Romano loda il governo di 
avere in tal modo limitati gli obbiet- 
tivi della nostra politica coloniale, che 
deve essere un accessorio e non la 
base delie aspirazioni del Paese. 


PISA ll — A Rosignano, meatre 
l’ autorità giudiziaria prosedeva agli 
atti di accesso per raccogliere le prove 
di un :nfanticidio commesso reri da 
una fanciulla del paese, questa, presa 


per lui, ch' ella aveva subìto l’onta 
di uo rifiuto, quel giorno che, dall'a- 
nima vergioe, gli era salita allo lab- 
bra la prima preghiera d'amore ? Quel 
giorno che, nella febbre di un affetto 
profondo, gli si era offerta sponta- 
neamente, gli aveva gridato: amami, 
ti adorerò ? 

Per dubbii ingiuriosi, egli l’aveva 
respinta : per lui, la fredda corrente 
dello scetticismo, dello sconforto, pas- 
sata attraverso al cuore, l'aveva fatto 
di ghiaccio. Godesse ora dell’opera sua! 

Mira parlava con tanta volubilità @ 

così in fretta, che pareva volesse stor- 
dirsi. 
Ecco qui, ed accennava un ele- 
gantissimo album, qui, c'è tutta la 
storia dei miei amanti, le rispettive 
fotografie, le diagnosi precise degli af- 
fetti, che seppero ispirarmi. Apriamolo 
a caso: 


‘dal re e dal rimorso, precipita- 
vasi in un pozzo, e vi rimaneva an- 
negata. 

Îl tristissimo caso impressionava vi- 
vamente la popolazione. 


POTENZA 11 — Ieri uoa frana di 
notevole estensione investì il paese di 
Campomaggiore, rovinando parecchi 
fabbricati, tra i .quali la caserma dei 
Carabinieri. 

Fortunatamente non faronvi vitti- 
me, ma tutti gli abitanti hanno do- 
vuto abbandonare il paese per la mi- 
maccia di ulteriori rovine. 


PARMA — L'ing. Rebeghini avreb- 
be scoperto testà a Salsomaggiore nel 
Parmense una nuova fonte di petrolio. 

Il Rebeghini vorrebbe adesso allar- 


gare la sua impresa. costituendo una Î 


società nazionale. 


TIVOLI — Lo stabilimento Tosi di 
molini a_ vapore saltò in aria, per lo 
scoppio d'una caldaia. 


Sei operai furono seppelliti sotto le | 


macerie; due di essi farono estratti 
morti, gli altri ancora vivi, ma scon- 
ciamente feriti. 


ALL'ESTERO 


AUS. UNGH. — La Corte d' Assise 


di Graz ha condannato a morte m 
diante strangolamento certa Maria 
Schaffer, riconosciuta rea di avere uc- 
ciso quattro suoi figli. 


TURCHIA — Telegrafano da Varna, 

« La flotta turca ha ricevuto l’'or- 
dine di tenersì pronta a partire nel 
mese. Si crede in destinazione. pel Mar 
Rosso. 

« Il conte Corti, mostro ambascia- 
tore, ricevette l'ordine di lasciare Co- 
staotinopoli. 


FRANCIA — Il Temps smentisce che 
vi' sia dell’agitazione alla frontiera tu- 
misina verso il sud, e nella Tripoli- 
tania, 

Venne distribuito alla Camera il pro- 
getto di legge per la domanda d'ua 
credito di 500,000 lite per Ovok e pel 
protettorato di Tadjourab. 


AFRICA — Ora è positivamente ac- 
certato che il traditore di Gordoa e 
di Chartam è il pascià egiziano Jaragh. 

Gordon che conosceva 11 sno mal 
animo lo teneva d'occhio negli ultimi 
tempi. Altra volta lo aveva condan- 
nato a morte e poscia perdonato, 

La maggioranza della popolazione 
di Chartum ritenevalo autore del pro- 
getto di consegoare la città in mano 
dei ribelli. 

I soldati del Falso Profeta, entrati 
nella capitale del Sudan, vi compie- 


A Gino, mancò la forza di prote- 
stare; ella continuò : 

— Carte 14 — vesti luglio 188 
Silvio primo, c' è anche Silvio secondo, 
più innanzi, ha una testa superba, 
guardate : 

— Gino allibiva. 

— Ma non gli ho mica voluto bene 
sapete? Lo dice anche qua : febbre ef- 
fiera — tanto è vero che, più sotto: 

31 novembre, quattro mesi dopo, tut- 
to in ordine cronologico salta fuori 
il signor Mario, un giornalista, viva- 
cemente poetico, carino così, da far 
perdere la testa, non la mia, leggete: 
ferita leggera, guaribile in quindici 
giorni. 

Ob, qui c'è il signor Tito, una volpe, 
che comiacia a perdere il pelo, un medi- 
co birbone, che voleva farmi ammalare 
di poesia @ mirava a prescrivermi poi 
una prosaicissima cura. Io però l’ ho 
avvertito, per suo bene, di fare piut- 
tosto concorrenza ai fratelli Erba, con- 
densando nel vuoto il famoso tama- 
rindo, invece delle paginette di co- 
balto. 

Che ne dite? un medico che vi ser- 
va il tamarindo si capisce; ma se cu- 
cina dei versi, stempera della poesia, 
riesce un tantino ridicoletto, n’ è vero ? 
E voltava pagina: ecco il biondo si- 


rono una di quelle barbariche stragi 
di cui dura eteroa memoria. Per l’in- 
tera giornata le vie della città furono 
teatro di eccidii immani ; non si guar- 
dò nè ad età nè a sesso. 

I manigoldi freddamente infilzavano 
i bimbi nelle loro lance sotto gli 0c- 
chi delle madri che poscia venivano 
scannate. Cinquecento soldati egiziani 
rimasti fedeli a Gordon, comandati da 
da Nasrt pascià, furono massacrati col 
loro capitano. 

Credesi pure sia fra i morti l'altro 
pasctà traditore, Abdul Ahmed, se- 
condo in comando. Gordon sarebbe 
stato assassinato mentre usciva dalla 
casa del governatore. 

Il Timos ama di dubitare ancora 
della morte dell’ illustre uomo. Alcuni 
giornali comparvero listati a nero. 

La città è vivamente commossa; ri- 
suona un grido unanime: « Bisogna 
schiacciare il Mabdi! » 


CRONACA 


Ein Municipio. — Ad esecuzione 
del nuovo Regolamento dei Civici pom- 
pieri, sanzionato dal Consiglio, è a- 
perto pubblico concorso, per. un posto 
da Fariere Segretario, per un' Ordi= 
nanza d'Uffizio, e per gli eventaali 
posti da Pompiere, che si rendessero 
vacanti nella ricostitazione del Corpo. 

Le domande d'ammissione al con- 
corso saranno in carta legale, e do- 
vranno essere presentate all’ Ufficio 
Comunale di Segreteria entro il 26 
Febbraio corrente in un ai documenti 
che seguono; 

a) Certificato di nascita; 

DJ Certificato di sana e robasta 
costituzione fisica, 

©) Certificato di buona condotta. 

d) Certificati di penalità. 

Questi tre ultimi in data posteriore 
al presente Avviso. 

Coloro che prima di questa pubbli- 
cazione baono presentata domanda 
regolare per ottenere ia nomina ai 
posti sopra ricordati, dovranno con- 
fermarla per lettera, entro il termine 
suiadicato, aggiangendo quei docu- 
menti, che sono da quest'Avviso ri- 
chiesti. 

La aomina del Furiere Segretario, 
dell’ O-dinanza d’ Ufficio e der Pom- 


pieri è di spettanza della Giunta Ma-- 


Dicipale. 

Il concorso pel posto di Fariere Se- 
gretario sarà per titoli e per esame, 
per l'Ordinanza e i Pompieri sarà u- 
Ricameante per titoli; i Concorrenti al 
1° posto saranno avvisati a domicilio 
del giorno e del luogo in cul si terrà 
l'esame. 

Ii salario del Fariere è di annue 


Cn 


gnor Camiilo, che sognava, poverino 
dovessi diventare la sua Vejo! 

«E dopo di iui un Cesare, che non 
viae, nè vinse nulla; un -Paolo, che 
cascò da cavallo, a mezza strada, un 
Oreste, senza farie e via, via. 

Tatti amori a tempo perso, tutte sto- 
rielle che s1 rassomigliano dal più al 
meno; mai nulla di vivace, di forte- 
mente originale! Con grande sollievo 
dell’ infelice Gino, chiuse l'albam e si 
abbandonò ai dondolamenti, della ri- 
camata chaise longue: e così si giuoca 
all'amore! 

— E un triste giuoco, mormorò Gi- 
no, che 81 sentiva gorgogliare nella 
gola, arida di rabbia, le frasi più a- 
mare, frasi che doveva ringhiottire, 
per non provocare il giusto sdegno di 
quella donna, vilmente oltraggiata un 
giorno del suo rifiuto, 

— E un triste giuoco, ripetà e cisi 
perde sempre.. ! î 

— Quanto a questo poi no, ci si 
guadagna anzi: la nomea di donna 
sdegnosamente fiera, di donna inten- 
sibile, magari anche di civetta..... gua- 
dagui magri, direte voi; ma, forse che 
ci 81 busca di meglio, quando, nella 
foga di un amore imperio! à la 
debolezza di offrire ad un uomo..... 

La sua voce aveva preso un' into- 


L. 1200, quelto dell'Ordinanza di an- 
nue L. 720, amendue pagabili in rate 
mensili alle epoche stabilite per tutti 
gli altri Salariati dell’ Amministra- 
zione Comunale; i Pompieri fruiscono 
dei vantaggi loro concessi dal Rego- 
lamento approvato. 


Giovedì grasso — Molto bac- 
cano '— vivacità poca — allegria puo- 
ta. Il corso, inferiore d’assai all’aspet- 
tativa. Riservandoci a parlare dei carri 
mascherati quandotatti quelli che fanno 
i preziosi avranno fatta la loro appa- 
rizione nei corsi prossimi, diremo che 
ce n'erano noa più di quattro degoi 
di speciale menzione. Carrozze poc- 
chine in confronto al contingente che 
la nostra città può dare; molta gente 
per le vie; la maggior parte cammi- 
nava melensa, cadenzata, come fosse 
In pattuglia; i palchi e le finestre, 
gremite, riboccanti, di tatto un mondo 
di bellezze da tentare Sant’ Antonio. 
E questo è quanto. 

Il nostro reporter che in mancanza 
di meglio voleva guardare in alto per 
fare Ja filosofia delle finestre, stava 
fissando tutto estatico le bellezze di 
un balcone quando una vera bordata 
di corianioli gli fece palese che la fl- 
losofia sua era imprudente e perico- 
losa.... per i sn01 occhi, almeno. E ha 
dovato rinunziare con sua estrema de- 
solazione a questa parte più interes- 
sante dello spettacolo. 

Ai Veglioni.... settimana santa. Poca 
gente al Tosi Borghi, meno che poca 
al Bonacossi. Nulla di carnevalesco 0 
che meriti l'onore della cronaca. 

Speriamo, o meglio, sperino, nei 
giorni seguenti. 


El secondo manifesto. — Il 
Sindaco notifica : 

«In conformità dell’ altro avviso di 
questo Manicipio in data 30 Genaaio 
ultimo scorso e del manifesto pubbli- 
cato dalla Società Infernate iniziatrice 
dei divertimenti carnevaleschi, si av- 
verte che nei giorai di Domenica 15 
@ 22 correate, in cui si terranao i 
Corsi di gala, non sarà permesso di 
fare gettito se non di confetti e fiori. » 


I coriandoli. — Due manifesti 
ha già pubblicati il Sindaco per re- 
golare i corsi € il gettito dei corian- 
doli, eppure sarebbe necessario ne 
fosse pubblicato un terzo il quale chia- 
ramente dicesse: che sul corso è per- 
messo il gettito dei coriandoli anche 
dai balconi — che fuori del Corso è 
assolutamente proibito il gettito in 
veruna guisa. 

Chi interviene al corso deve rite- 
nersi disposto a partecipare al pas- 
satempo con tatti i piccoli inconve- 
nienti che esso offre; e perciò dicia- 
mo che quella zotica rusticagiia che 
ieri fischiava per i coriandoli che pio- 


nazione nuova, e si era illanguidita in 
modo strano... 

Taceva l'artista, l'insuperabile ri- 
euse era scomparsa, batteva forte ua 
cuore di donna! 

Tacque, aspettando una scusa, una 
parola affettuosa. 

Gino non ne fu capace: le labbra 
non sì volevano schiudere all’ espres- 
sione del suo sincero pentimento. 

Per isfaggire al tormento dello 
sguardo di Mira, sguardo che gli bru- 
ciava l’anima aveva chinato la testa. 

Si 
sieci, di pronunciare qualche parola 
mitigatrice, invano ; gli pareva che, tra 
Imi e quella donna, si spalancasse un 
terribile abisso, che ella non potesse 
più appartenergli, che si sarebbe ri- 
fiutata di perdonargli. 

Mira non distaccava mai gli occhi 
da quel volto pallidissimo, ne indovi- 
| nava le torture orrende del cuore; ma 
avrebbe. voluto sentirlo il linguaggio 
di quell’anima piagata, si, gli voleva 
bene ancora, era disposta al perdono; 
ma ch'egli lo chiedesse, che pregasse 
come già lei in quel giorno fatale! 

Egli taceva, taceva sempre: oh sé 
avesse trovato il coraggio di dirle: è 
vissuto fra angosce orrende, ò scon- 
tato acerbamente la mia colpa; t'amo, 


forzò di raccogliere 1 suoi pen- | 


vevano da un balcone (forse perchè 
non c' era intramezzato qualche soldo 
o qualche bombon) meritava di rice- 
vere dopo il gesso, dei secchi d' acqua 
sulle spalle, 

D'altra parte diciamo, che quei cit- 
tadini i quali, sia perchè loro non 
piace cotal genere di divertimenti, o 
perchè hanno dei lunari per la tes 
© perchè non hanno vestiti da sciu- 
pare, non si trovano sulc>rso - hanno 
il diritto di poter transitare le altre 
vie della città tranquillamente senza 
il pericolo che loro capiti ali improv= 
viso tra capo e collo no nugolo di 
questi incomodi proiettili, 

Adanque i monelli grandi @ piccoli 
che non si peritano di raccattare le 
bomboniere andandole a prenderle per- 
sino dentro le carrozze, si rassegnino 
anche alla pioggia dei denis — Chi ba 
cavalli ombrosi li lasci a casa — I 
carri che tanti coriandoli buttano, de- 
vono essere anche disposti a ricever- 
ne, non deviando dalle linee rette con 
pericolo di intercettazioni e di scon- 
tri — ma sia permesso, come si fa in 
tutte le città della Carnival nation, il 
gettito dalle finestre e dai balconi. 

Così, sia severamente proibito il get- 
tito faori della Giovecca e delie tre 
piazze laterali. 

Non è giusto Signor sindaco ? — Ella 
lo annunci al pubblico e di quella via 
ordiai che gli antidiluviami carroz- 
zoni, chiamati per ironia del fram- 
vai, non possano avere ingresso 10 
Giovecca nelle ore del corso. 

Abbiamo detto. 


Da Ferrara a Milano. — 
Per le feste del Carnevale Muanese la 
Direzione delle ferrovie ha stabilito 
speciali biglietti di andata e ritorno a. 
prezzi ridotti, valevoli dal 14 al 23 
corrente. 

Per chi parte da Ferrara i prezzi 
sono i seguenti : 1° classe L. 40 65— 
2* classe L. 2855 — 3* classe L.1940. 


In pieno Cor: — I pregiu- 
dicati M. A. e C. G, d'accordo tra loro, 
arrampicandosi sul carro della « Società 
Iafernale, » riuscirono a rubare un bor» 
setto contenente L. 10 e cent. 25 a 
Paolo Callegari. Questi, accortosene, 
piomba dal carro ed iasegue gli au- 
daci ladri, i quali però infiltratisi nel- 
la folla, posero pel momento in 
salvo, ma dopo poco furono arrestati 
dalle Guardie di P. S. — Stamani è 
stata ritrovata dagli agenti di P. S.la 
borsa la quale era stata dai suddetti 
sotterrata nel Vicolo del Pozzo. 


missione. — Nel riograzia- 
mento della Presidenza dell’ Accade- 
mia filarmoaico-drammatica jeri pub- 
blicato e diretto agli artisti che pre- 
sero parte al Concerto di Martedì sera, 
venne per svista del proto omesso di 


_—_——————————————_—_—_—_m_mù 


fino a impazzirne! Sai? biancheggia 
sempre lassù fra il verde dei castani 
la nostra bella casina, ci attende un" 
sistenza di sorrisi, di baci... un aq- 
gioletto biond Ma le sue labbra si 
rifiutarono d' aprirsi! Negli occhi di 
Mira, elettrizzati al sommo, d' amore, 
di vendetta, si succedevano scariche 
fulminee, 

Dopo un’ ora di silenzio anzoscioso, 
Gino ebbe la forza di alzarsi e: Mira.... 
siete felice gli domandò con un 
filo di voce. 

Successe uoa terribile crisi nell’ a- 
nimo di Lei per un istante, cedendo 
all’ amore, violentemente ridestato, fa 
per lasciare libero sfogo alla sua com- 
mozione e dirgli quanto il cuore sug- 
geriva; ma dinanzi alla mente tur- 
bata, s1 dipinse la fosca scana del ri- 
fiuto : un lampo d’ira un desiderio 
cocente di vendetta, poi ridiventò 
calma: Lo sono, gli rispose sorridente, 
stendendogli la mano. 

Quella mano egli non la vide, o non 
volle stringeria ; uscì soffocando i sin- 
ghiozzi e questo fa. l'ultimo atto di 
un dramma, per cui avevano sciupato 
pensiero, fantasia, forze morali, tutto! 

ERMINIA, 


aggiungere ai singoli nomi le parole 
<eatutto il corpo orchestrale ». E 
ilà dove o’ era la firma del segretario 
doveva dire Vice-Segretario. 


Riléviamo ciò per amore di esat-' 


tezza e perchè ai signori dell’ Orche- 
#tra non manchino per causa altrui i 
doverosi ringraziamenti della Presi- 
denza. 


Fiera di Lonigo. — Dal 22 al 


29 marzo p, v. avrà luogo in Lonigo. 


l'antica 6 rinomata fiera di cavalli, 
detta della Madonna. 

Ia tale circostaoza dalle Ferrovie 
Alta Italia e dalla Società Veneta sa- 
ranno accordati biglietti di andata e 
ritorno per la stazione di Lonigo, va- 
levoli per tutto il suindicato periodo. 

Il tramway a vapore farà regolare 
servizio dalla stazione alla città è vi- 
“ceversa in coincidenza con tutte le 
corse della ferrovia, tanto pei passeg- 
geri quanto per le merci ed animali i 
«quali ultimi potranno essere condotti 
mel centro dell’ abitato senza trasbordo, 
giovandosi del carri dell'Alta Italia. 

Nell'Ippodromo comunale saranno 
date corse di cavalli, giusta program- 
ma che verrà pubblicato separatameate. 


Dal diario della questura. 
— Furto di L. 50 avvenute ieri, con 
uso di falsa chiave, nell'abitazione di 
Bertoldi, oste in Via Fondo Banchetto. 

— Una contravvenzione in materia 
di vettura pubbliche. 


Teatro Comunale. — La si- 
gnora Bazzani dev’ essere più che sod- 
disfatta delle festose accoglienze avute 
Jjersera nella sna serata d' onore. Il 
teatro era affollatissimo e presentava 
"un superbo colpo d'occhio e oltre gli 
applausi le farono offerti ricchi gio- 
ielli, sonetti, e fiori finissimi sotto 
tutte le forme. Abbiamo notato ua 
grande cuscino formato di finissimi 
fiori artificiali di Francia: dodici, tra 
«corbeilles, mazzi e cuscini grandissimi 
pei quali dev'esser stato posto a con- 
tribuzione tutto ciò che di più raro 
fiorisce ora nelle nostre serre. .I la= 
vori dei fratelli Bolognesi superavano 
tutti. per ricchezza di fiori e gusto ar- 
tistito. 

Ci duole di nulla poter dire della 
Cavatina dell’ Ernani cantata dalla 
seratante, perchè era già trascorsa 
7mezz’ ora dopo la mezzanotte e la Gio- 
conda non era ancora terminata, esi- 
gendo la Casa editrice che nessun 
pezzo estraneo sia cantato negli in- 
tervalli di quell’opera; nel mentre 
noi avevano dovato forzatamente as- 
septarci, 

Poichò l’ esigenza di Casa ‘Ricordi 
ci ha privato di un piacere, vogliamo 
dirle che se la sua determinazione in- 
‘vece che tutta mercantile, fosse ispi- 
rata da vero rispetto alle opere d’arte, 
sarebbe lodevolissima. Ma questa ec- 
cezione per la Gioconda, mentre Ella 
lascia mutilare, martoriare, sconciaré 
tanti e tanti altri capolavori che val- 
gono trenta Gioconde, solo perchè quei 
capolavori si sono accreditati di per 
sè, senza artifici e protezioni di case 
editrici, o perchè hanno reso abba- 
stanza, la ci pare una vera stortara e 
che fa grave torto ad una Casa re- 
putata alla quale I’ arte musicale in 
Italia deve, del resto, assai, 

Tornando a bomba, ci felicitiamo 
cordialmente. colla Signora Bazzani 
della simpatia ognora cresente che el- 
la ispira al pubblico, e degli omaggi 
che alle sue belle qualità profondono 
è numerosi suoi ammiratori. 


Sala Rizzato..— Per. domani 
sera grande novità: la Monaldesca di 
Napoleone Giotti fatta jouer alle ma- 
rionette, dalla famigerata troupe che 
l’altro anno ha fatto schiantare dalle 
risa col Processo della Zerbini. 

A questo proposito il brillante della 
Compagnia ci scrive: 

< Bisogna che il pubblico ferrarese 
sappia, per il tuo canale, che trattasi 
d’ un opera di beneficenza affinchè ac- 
corra numeroso alla Sala Rizzato. 

Se tu sapessi che fame comica ha 
la compagnia marionettistica ! 

Del resto, gli spettatori udranno una 
Monaldesca, un Leonello e un Conte 


Fosco da far creparé di invidia tutte 
le prime donne, i primi attori giovini 
e i tiranni dell'Europa... e dell’Africa! 

Inoltre : una chitarra ferrarese, grat- 
tata dolcemente tra le quinte, accom- 
pagnerà la famigerata canzonetta... 
assabese di Leonello, con il quale mi 
dichiaro ecc. ecc. » 


en 
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Pierin e Tachin. — Leggiamo 
nella Sentinella Bresciana: 

Uno di questi giorni giungeva dal- 
l’ estero una lettera raccomandata con- 
tenente danaro, indirizzata agli illu- 
strissimi signori: — Pierin e Tachin, 
presso la comare C.... Italia-Brescia — 
@ poi anche l'indicazione della con- 
trada e numero di casa. 

ll portalettere si presenta dalla co- 
mare C. e chiede se abitavano presso 
di lei i sigoori Pierin e Tachio, ed 
ella, risposto affermativamente, si die- 
de tosto a chiamarli; balzarono dentro 
saltellando due magnifici gatti, colla 
coda alta miagolaado e facendo com- 
plimeati e moine alla loro padrona. 

Il portalettere, di stacco, non sa ca- 
pacitarsi che quelli sieno proprio i si- 
gnori Pierin e Tachin, ma la comare 
assicura che sono proprio essi. 

Io questo caso, soggiange il porta- 
lettere, siccome quei due signori noa 
saranoo disposti a firmare la ricevuta, 
così io riporto indietro la lettera, 

La comare spiegò che quei due suot 
pensionati le furono lasciati da una 
ballerina coll’incarico di nutrirli, e 
che essa si è obbligata a far loro le 
Bpese dietro rimborso; onde la tenera 
figlia di Tersicoré da ogni parte del 
mondo, ove la sua arte Ja mena, le 
manda i quattriai, che sono destinati 
ai gatti, ma io rimborso di spesa a lei. 

Il portalettere non si lasciò convin- 
cere, nò commuovere; la lettera è di- 
retta a'Pierin e Tachin; il regola- 
mento delle poste esige che la rice- 
vuta sia fatta dal destitiatario della 
lettera; e siccome i gatti non possono 
firmare, egli la riportò con sò. 

Non sappiamo se della cosa si sia 
fatto rapporto alle superiori autorità 
per risolvere il caso nuovo; forse po- 
trebbe essere occasione a introdurre 
un nuovo articolo nel regolamento po- 
stalè. Noi non vogliamo però con giu- 
dizi prematuri pregiudicare la grave 
questione. 

——- 


Leggete le poche ma preziose 
pagine del Tesoro della casa del dott. 
Simon — È utilissimo a tutti, sapienti 
o ignoranti! 


RI migliore tonico ricosti- 
tuente è l’acqua ferruginosa del 
dott. Giovanni Mazzolini di Roma. Essa 
ha due eminenti qualità: 1° Qaella 
di ripristinare la forza digestiva dello 
stomaco e delle intestina, provocare 
l'appetito e favorire la digestione; 
2° (Corollario quasi del primo ) quella 
di facilitare +Ì processo d’ addizione 
nei tessuti del corpo arrestando quello 
di denutrizione. É un vero succeda- 
neo, molto meno incomodo dell’ olio 
di fegato di merluzzo, del ferro, del- 
l' orzo tallito, cose tatte (senza consi 
derare le diverse adulterazioni e fal- 
ificazioni a cui il commercio le as- 
soggetta) che trovano nei diversi indi- 
vidui enormi contrarietà, sia per i loro 
caratteri fisici poco graditi, sia per 
l’idiosincrasia del malato. Si vende 
dall’ inventore nel sno stabilimento 
chimico-farmaceutico in Roma a Lire 
1. 50 la bottiglia. 


In Ferrara deposito alla Farmacia 
PERELLI. 


METEOROLOGICHE 
Febbraio 

Temp.* min.* + 09,70 
Alt. med. mm. 762,89) > mass.* + 99,7 
Al liv, del mare 765,01|  » media 45°, fc 
Umidità media : 709, sue dom. NNW; ENE 


OSSERVAZIONI 


Bar.° ridotto a 0° 


Stato prevalente dell’ atmosfera: 
Sereno, Nebbia rara, Brina 
13 Febbraio — Temp. minima + 1°1C 


Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
li Ferrara 
13 Febbraio (7 sec. 46. 


ore 12 min. 
Telegrammi Stefanì 
(Del mattino ) 


Londra 12. — Wolseley telografa che 
finora v'ha nulla di positivo sulla sorte 
di Gordon. Le notizie dei giornali si ba- 
Sano sulle voci raccolte dai compagni dî 
Wilson. Il Mudir di Dongola e gli indi- 
geni persistono a credere Kartum non 
caduta nelle mani del Mahdì ma le affer- 
mazioni di Wilson sono positive. Quindi 
nessun dubbio a questo riguardo. 

Madrid 12. — Vi fu una collisione 
tra due treni ferroviari tra Malaga e 
Granata, dieci feriti. 

Oggi nuovamanifestazione pacifica degli 
operai disoccupati; nessun incidente. I 
nuovi lavori pubblici cominceranno domani. 


Londra 11. — Graham fa nominato 
comandante della spedizione a Sua- 
kim. Il generale Greaveo fa nominato 
capo delio stato maggiore, 

Lord Rosebery è stato nominato mi- 
Distro dei lavori e Shaw-le-Fevre mi- 
nistro delle poste, ambedus con voto 
nel gabinetto, 

Londra 12. — Lo Standard scrive: 
« Un sanguinoso combattimento fa 
dato dalla colonaa di Earle il 10 cor- 
rente, la quale si impadronì alia ba- 
ionetta di ana forte posizione occupa- 
ta dagli insorti di Karbigan. Earle fa 
ucciso. Brankenbury prese il comando 
6 sconfisse completamente gli jinsorti.» 

Cairo 12, — E informata la voce che 
le truppe italiane ssbarcheraono fra 
poco per occupare Alessandria e Porto- 
Said mentre le trappe inglesi js' im- 
pegueranoo nel Sudan. 

Napoli 12. — La Principe Amedeo 
è salpata stamane alle 10 e 35. La 
Vincenzo Florio salperà fra qualche 
giorno, 

Porto-Said 12. — É giunta stamane 
l' Agostino Barbarigo. 

Napoli 12 (ore 4 15). — Il Florio 
salpa adesso salutato da auguri ed ap- 
piausi graude folla di cittadini sono 
accorsi nella vicinanza del porto mi- 
litare. 

Il Florio incontrerà fuori del golfo 
l' Ancona destinata alla scorta. 

Nuova York 12. — Ua giornale di- 


(11 seguito în 4* pagina) 


P. CAVALIERI, Direttore responsabile 


Al Signor Filippo Balboni 
Maestro Comunale 
in Poggio Renatico 

Li componenti il Consiglio Direttivo 
della Società Operaia di Mutuo Soccorso 
di Reno Centese, tanto nel loro par- 
ticolare, quanto come Rappresentanti 
dell' Eote, ritenendo indecoroso rispon- 
dere per le stampe alla /ettera aperta 
3 Febbraio corrente di esso Balboni e 
diretta al Presidente del Consiglio Di- 
rettivo della Società Operaia di Reno 
Centese, sonosi determinati di presen- 
tare querela al locale signor Procu- 
ratore del Re contro il Balboni per 
DIFFAMAZIONE ed INGIURIE, con facoltà 
nei Balboni stesso di addurre le prove 
dei futti 1mputati. 

Ferrara 13 Febbraio 1885. 
Ximenes avv. Giuseppe cons. 


Ultime Aste Giadiziali 


delle proprietà di Maurizio Piccioli nel 
R. Tribunale di Ferrara Martedì 17 
Febbraio corr. in due lotti. Primo lotto 
al prezzo offerto di L. 51392 per una 
possessione dettà Olmo di stara ferra- 
resi 624 ia ua solo corpo ra Malbor- 
ghetto villa di Boara con Casa pa- 
dronale, granai, cantine, due case co- 
loniche una casupola per pastore, due 
fienili con porticali, stalle per 60 
capi bovini, stalla per 4 cavalli, due 
pecorili per 150' capi, tré grandi ma- 
ceratoi, un’ aja lastricata di mattoni 
di ferraresi pertiche quadrate 40, e con 
altre necessarie ed‘ utili adiacenze ru- 
Stiche.' A tre miglia ferraresi dal cen- 


tro della Città e fra le Villeggiature 
delli signori Filippo Navarra e fra- 
telli Balboni. 

Secondo lotto al prezzo offerto di 
L. 1050 per una Casa in Città Via 
Ripagrande N. 84 composta di sei ca- 
mere, sue comodità e piccolo giardino. 


Gustavo Bianchi 


Le uniche recentissime fotografie del 
compianto ed intrepido esploratore, si 
trovano in Milano presso lo stabili- 
mento fotografico Maderni Corso Ve- 
nezia 11; ed in Ferrara presso la Car- 
toleria Ariosto di Giovanni Taddei 
sotto i portici della Stella d’oro ni- 
meri 53,.35. Ù 

Formato Carta L.1 

Formato Gabinetto » 2. 

Formato Promenade » 3. 
(Franco a domicilio) 


I 
GABINETTO DENTISTICO 


Il sottoscritto rende noto che, ha 
aperto un Gabinetto Dentistico, in Fer- 
rara via Corte. Vecchia già Orefici 
n.3 p. p. n 

Eseguisce lavori in denti e dentiere 
artificiali secondo i più recenti siste- 
mi di perfezionamento, garantendone 
la perfetta masticazione e pronuncia ; 
accomoda pure lavori già fatti che.non 
potessero utilmente servire; cura pu- 
lisce ed ottura 1 denti naturali ; estrae 
deoti senza dolora mediante l’appli= 
cazione di speciale apparecchio. . .. 

Serve gratis i poveri dalle 8 alle:@ 
ant. tatti i giorni, 

Insegna Piazza Mercato, ango o via 
Porta Reno detta di S. 
Corte Vecchia gia Orefici. 

Vincenzi Torquato 
Chirurgo Dentista 


Seme Canepa di Carmagnola. Vero ori- 
ginale garantito dell' annata a L. 105 
per quintale, /ranco alla stazione dî 
Ferrara — Sacco compreso — Sollé- 
citare le commissioni, essendo 1’ arti= 
colo im continuo aumento. 

Seminatrici Meccaniche per Canepa a 
Mano ed a Cavallo, di qualunque por- 
tata e prezzo, della rinomata Fabbrica 
Germanica Sack. + 

Concimi Artificiali per Canepa a base di 
Pavelio e ad Anal'si garantita pro- 
dotti dalla celebre Fabbrica Mazzurana di 
Trento — Prezzi modicissimi , di molte 
inferiori a quelli praticati da qualunque al- 
tra Casa. 

Analisi gratuite dei terreni per la razio- 
nale  concimazione. 

Importazione diretta di Vini e Liquori Na- 
zionali ed Esteri 

Vini di Piemonte, Toscana, Ne 
es di Sicilia. ro Vini del Reno di 

ordeaua ecc. ognac delle primarie 
Distillerie di Cognac ( ch ntes ) Lume 
Veri di Martinica, Jamaica. 

Commissioni all’ ingrosso ed al 
Dettaglio presso CAVALIERI Ing. 
PAOLO. — Via Giardini in Ferrara, 

N. B. Stante alla scarsezza del racs 
colto, 11 prezzo del Seme originario di 
Carmagnola è sempre in aumento, co» 
sicchè anche oggigiorno è rialzato di 
L. 20 il quiatale, corrispondente a circa 
24 quarte ferrare > 


Pillole d’estratto di Coca 

La preparazione della Coca fu per lurighi 
anti il segreto d'un farmacista spagnuolo a 
Lima, Dopo la sua morte quel Governo so. 
quistò nell’anno 1865 il segreto dall’ erede 
di quel farmacista. 

Questo specifico è composto di estratto di 
Coca della massima potenza e di alcune erbe 
indiane, che haono un influenza particolare 
sulle parti genitali virili. Sotto la denomb 
nazione « Stati d'indebolimento delle parti 
genitali virili » non si comprende soltanto 
l’effettivo stato di indebolimento ossia, l'im» 
potenza, bensì ancora quelle cagioni’ tutte 
che eventualmente possano produrre quella 
malattia. tl 

Hi Prezzo di ogni scatola con 50 Pillole & 
di L. 4 franco di porto in tulto il regno 
contro vaglia postale. x 

Sei scatole L 20 con istruzioni 1 

Si vende 1a Ferrara alla Farmacia 
PBRELLI, Via Piazza Commercio, 


Concimi e Prodotti Chimici 


Vedi quarta pagina dt 


ce che O' Donnovan Rosa offre dieci- 
mila dollari a chi gli consegnerà il 
corpo del principe di Galles. 

Liverpool 12. — Goschen, parlando 
in un meeting al Reform-Club elogiò 
Gordon e disse che della campagna 
del Sudan ne arofitterà tutta l'europa. 

Sì felicitò di vedere la Germania 
simpatizzare per l' Inghilterra nelle 
attuali circostanze; disse che le offerte 
di assistenza per parte dell’ Italia gli 
fanno piacere e gode dei sentimenti 
di amicizia delle due nazioni. Parlan- 
do del debito egiziano, disse che l'at- 
titadine della Russia e della Germa- 
nia non è giustificata e non devesi 
cedere alle loro pretese. 

Londra 12. — Il Daily Telegraph ha 
da Vienna che i russi trovansi a 40 
miglia da Herat e si può attendere che 
ne prenderanno possesso. 

Londra 12. — Un dispaccio di Wol- 
seley annunzia la battaglia di Kerri- 
kan. Comunica uu telegramma al ge- 
nerale Blakenburg ‘datato dal campo 
distante 70 miglia da Moravi. Blaken- 
burg dice che Il piano combinato e 
stato eseguito ammirabilmente. Spera 
che la strada di Berber sarà aperta 
senza bisogno di altri combattimenti. 
Secondo un rapporto di Biakenburg il 
nemico non era enormemente nume- 
roso ma la sua posizione era fortis- 
sima. Fa battuto con molto valore: gli 
Highlaoders montando roccie diedero 
l'assalto sotto un fuoco micidiale. Ear- 
le alla testa degli assalitori fu ucciso. 
Il reggimento Straffordshirf attaccò la 
pianura, si aprì il passaggio sopra un 
terreno ineguale ; il suo comandante, 
colonello Eyre, ucciso. Gli ussari s’im- 
padronirono del campo nemico. 

ll nostro successo fa completo. 

Prendemmo dieci bandiere. Tutta la 
one è in nostre mani. difficile 
calcolare le perdite nemiche. I loro 
cadaveri coprono il suolo. Le perdite 
inglesi ascendono a 12 morti com presi 
tre ufficiali, 25 feriti compresi 4 uffi- 
ciali. 

La maggior parte dei capi ribelli 
furono uccisi. 

Le forze nemiche sono formate del- 
le tribù di Monassir e di alcune tribù 
di Rabatars e Berber. 

Al mattino si continuò la marcia 
lungo il Nilo. 

Londra 12. — Lo Standard pretende 
sapere che in seguito alie circostanze 
eccezionali dell’ Egitto 11 governo pro- 
porrà per l’anno venturo di sospen- 
dera parzialmente il pagamento degli 
ipteressi del debito. 

Parigi 12. — Confermasi che Cour- 
bert è partito con una parte della 
fioita per Gurztaff. 

Parigi 12. — Il Temps ha da Aden 
che grandi pioggie torrenziali distrus- 
sero gran parte delle costruzioni di 
Obok. 

Parigi 12. — L’Ingegoere spedito 
dal governo francese per studiare la 
compera dei territori di Cheiksaid e- 
mise un parere sfavorevole. 

Madria 12. — I terremoti conti- 
muano nelle montagne di Terada. 

Durante la notte si scorgono chia- 
rori e famo come vi esistesse un vul- 
cano. 

Roma 12. — CAMERA DEI DEPUTATI 

Presiede Biancheri. 

Riprendes: la discussione sulia legge 
ferroviaria al capitolo trasporti in ser- 
vizio e a prezzi ridotti, poste e tele- 
grafi, art. 37 e seguenti del capitolato. 

Dopo dichiarazioni di Genala e di 


Depretis che non accetta gli emenda- 
menti proposti, questi sono respinti @ 
quindi approvati gli articoli 37 e 38 
che dà facoltà al governo di diminuire 
le tariffe in caso di pubblica calamità. 
L' art. 39, che dispone potere il con- 
cessionario col compenso del governo 
esperimentare modificazioni di tariffa 
e nuove tariffe locali, si approva mo- 
dificato dalla Commissione. 
L'agggiunta di Sanguinetti — Le 
nuove tariffe locali in vigore al co- 
minciamento del contratto — è respin- 
ta con 143 voti contro 78, astenuti 10. 
Levasi la seduta alle 7, 05. 


Chi dei miei lettori 


non ha giuocato.... 0 visto ginocare al 
bigliardo ? Chi non ha provato... o sen- 


tito ricordare le emozioni dolcissime 
delle biglie e delle Caroline? 

Nelle corti, nelle ville aristocratiche, 
nei Caffè di prim'ordine e in quelli 
di sesto, c'è 


UN BIGLIARDO 


ed un Bigliardo elegantissimo colle 
sue stecche, le sue palle bellissime, 
la rastrelliera eco. Trovabi vendibile 
presso 11 signor... (Per Bacco, non ne 
ricordo il nome; dirigetevi per saperlo 
ali' Amministratore della Gazzetta Fer- 
rarese.) 


Tosse - Voce - Asma 
LE RACCOMANDATE 


Pastiglie Pettorali Incisive 


DALLA CHIARA 
Deposito Generale in VERONA. 
presso :l preparatore Giannetto 
Dalla Chiara Farmacista. 
Ozoi wacchetto delle Vere Pa- 
stiglie Dalla Chiara è rinchiaso in 
opportana struzione, ed è mu- 
nito dei timbri e firma dello 
stesso; come pure ogni pastiglia 
porta impressa la marca GIAN- 
NETTO DALLA CHIARA f. c. 
Saranoo quindi da rifiutarsi come 
false tutte quelle Pastiglie man- 
canti della suddetta dicitura e 
contrassegni. 

Queste Pastiglie sono preferite 
dai Medici peila cura delle Tossi 
nervose, Bronchiali, Polmonali, Ca 
nina dei favciulli, ecc., e 10 com- 
provano i numerosi attestati di 
Medici ed ammalati, nonchè le 
lettere di ringraziamento. 

Domandare ai Signori Farma- 
cisti Pastiglie Dalla Chiara. 

Prezzo Cent. 70 al pacchetto 

Per rivendita largo sconto 1n 
tutte le città e paesi principali. 
FERRARA - Farmacia Perelli 


ver dp ve) dd ® 


ACQUA 
FERRUGINOSA 


Pej 
ANTICA FONTE (A 


Distinta con Medaglia all’ Esposizione Nazionale 
‘filano © Francoforte #/m 1881. 
Si spedisce dalla DIREZIONE DELLA 
FONTE IN BRESCIA dielro vaglia. postale. 
100 bottiglie acqua L. 22. — | |, 35 
geiri o cassa . >» 18.50 {L. 35.50 
50 Boltiglie acqua» 41.50 N: 
ite Esa 1 7.50 | 19. 
Casse e vetri si possono rendere allo 
stesso prezzo affrancate fino a Brescia e 
|’ importo viene restituito con vaglia postale. 
11 Direttore €. BORGHETTI- 


PILLOLE CANTELLI 
TOSSE - ASMA - BRONCHITE - MALE DI PETTO 


Sono eccellente rimedio comprovato da molto tempo 
da innumerevoli guarigioni, e dalle molte ed aumentate 
richieste tanto da signori Medici che Farmacisti di ogni 
parte d’Italia e dell’ Estero. 

Prezzo Centi. 6 la scatola 
DEPOSITI: Ferrara Farmacia Navarra, Cosimo Lodovisi — 
Farmacia E. Zarri, Farmacia Veratti, Stabilimento Bo- 
‘navia, Bernaroli-Gandini — Ravenna Farmacia Montanari — 


Modena, Selmi —VForh F: Z li — Fi Carboni 
; Farmacia® Selmi —YForlì Farmacia Zompanelli — Faenza Carboni — 
Lugo i — Brisighella Ferniani — e in molte Farmacie d' Italia e doll’Estero. 
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(Stabilimento Tipografieo Bressiani) 


CAMPAGNA - BACOLOGICA 1885 
Seme-Bachi a Bozzolo Giallo (Rosa ) 


, LUIGI CROVETTI 
Unico Rappresentante per la Provnoia di Ferrara 


Dello Stabilimento di sericoltura 
negli alti Pirenei a S. Julien en 
8. Alban (Francia) del signor 
CIPRIEN MOSER 
Seme Cellulare garanti o, siste- 
ma Pasteur. 


Dello Stabilimento bacologico in 
Sassuolo delli signori 
T. BUSTAGNI e Comp.° 
Seme - Cellulare Confezionato 
nelle Montagne Modanesi e Re- 
giano. 


Signori Bachicultori 

Trovo inutile raccomandarvi il Seme-bachi che da diversi aoni molti di 
voi hanno avute sicure prove pei felicissimi risultati ottenuti. Vi interesso 
soltanto che siate solleciti a farmene le ordinazioni onde possa assicurarmi 
sul quantitativo richiesto. 

Mi tengo pure onorato di presentarvi per il primo Anno, il Seme bachi 
Cellulare Giallo (Rosa) confezionato dal rinomatissimo sericnitore sig. C. Moser 
degli alti Pirenei (Francia), certo di farvi cosa gradita assicurandovi che que- 
sto seme da diversi anni gode fama Mondiale, io Francia, Spagna ed in molte 
parte del Piemonte. 


1 Rappresentante 


ILUICGEI CROVWVET'rri 
na Via BoRGO DEI LEONI 
. B. Prevengo a garanzia degli acquirenti che non mi tengo responsabil 
che delle ordinazioni fattemi direttamenie, e del Seme-bachi da me stesso cons 
segnato, © ciò per evitare qualsiasi abuso di persone che potessero presentarsi 
sotto 1l mio nome. 


Concimi Chimici 
PREMIATI CON PIÙ MEDAGLIE i 


P. HHUGOUNENQ 
FABBRICHE a VAPORE e ad ACQUA 


GUANO RUGOUNENQ 


Per qualunque coltivazione e per qualunque terreno 
CONCIME COMPLETO SUPERIORE AL GUANO DEL PERÙ 


FOSFO GUANO ROHART | GUANO PER LE VITI 
Per Cereali, Prate:ie ecc. Per Viti, Alberi Fruttiferi, ecc. 
SUPERFOSFATO ricchissimo 
(Si garantisce sempre l’ analisi) 


Polisolfuro di Potassio Agricolo 
CONTRO LA FILOSSERA Ò 


Si accetta il controllo delle Stazioni e dei Gomizi Agrari ‘del Regno 


RAPPR'SENTFANTI GENERALI 
ADUCCI E POZZI 

MILANO 

IN FERRARA presso il sig. Argenti Pietro 


Via Giovecca N. 74 
Direzione Della Metropole 


UTILITÀ E CONVENIENZA 


Qualunque persona che volesse una buona 
MACCHINA DA CUCIRE e spendere bene il suo 
denaro, si rivolga alla conosciutissima ditta 


PISA E SOSCHINO 


IN FERRARA — Via Mazzini N. 9 
dove troverà un assortito e speciale deposito delle migliori MACCHINE 
DA CUCIRE, tanto a mano che a pedale garantite per qualunque tempo. 
Oltre la bontà e la perfezione delle medesime, la ditta suddetta e in 
grado di praticare prezzi minori da quelli che spacciano altri venditori, 


sulle seguenti macchine cioè: 
RENANIA — REGINA MARGHERITA — CELERE — ERCOLE — 


SASSONIA REGIA — SINGER NAUMANN (da non confondersi colla così 
detta Singer), tutte queste macchine sono vere Originali e premiate con 


medaglia d’ Oro, esse lavorano qualun- 


que stoffa tanto grossa che fina. — 

MACCHINE POLYTIPE per Calzoleria, 
ultimo sistema, con due navette. 

Si eseguiscono riparazioni a qualun- 
que macchina. 

Deposito di Aghi, Cotoni, Seta, Refe 
ed Olio, tutto di prima qual 


